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segue:

2.5.1. per “sedile orientato nel senso di marcia” si intende
un sedile utilizzabile mentre il veicolo è in movi-
mento e orientato nella direzione di marcia del
veicolo stesso in modo tale che il piano verticale di
simmetria del sedile formi con il piano verticale di
simmetria del veicolo un angolo inferiore a + 10o o
- 10o;

2.5.2. per “sedile orientato contro il senso di marcia” si
intende un sedile utilizzabile mentre il veicolo è in
movimento e orientato in senso opposto alla dire-
zione di marcia del veicolo stesso in modo tale che il
piano verticale di simmetria del sedile formi con il
piano verticale di simmetria del veicolo un angolo
inferiore a + 10o o - 10o;

2.5.3. per “sedile orientato lateralmente” si intende un sedile
che, rispetto al suo allineamento con il piano verti-
cale di simmetria del veicolo, non soddisfa nessuna
delle definizioni di cui ai punti 2.5.1 e 2.5.2;».

5) L'allegato IV è modificato come segue:

a) il punto 1.1 è sostituito dal seguente:

«1.1. I requisiti nel presente allegato si applicano ai
veicoli delle categorie N1, N2 e N3 e a quelli delle
categorie M2 e M3 non contemplati dal campo di
applicazione dell'allegato III. Escluse le disposizioni
di cui al punto 2.5, i requisiti si applicano anche ai
sedili orientati lateralmente di tutte le categorie di
veicoli.»;

b) il punto 2.4 è sostituito dal seguente:

«2.4. Tutti i sedili che possono essere ribaltati in avanti
o che sono muniti di schienale ribaltabile devono
bloccarsi automaticamente nella posizione
normale. La presente prescrizione non si applica ai
sedili montati negli spazi per sedie a rotelle dei
veicoli delle categorie M2 e M3 della classe I, II o
A.»

Articolo 2

Attuazione

1. A decorrere dal 20 aprile 2006, per motivi riguardanti
sedili, loro ancoraggi e poggiatesta che soddisfano i requisiti
della presente direttiva, gli Stati membri non possono:

a) rifiutare il rilascio dell'omologazione CE o di quella nazio-
nale a un tipo di veicolo;

b) proibire l'immatricolazione, la vendita o l'entrata in
funzione di nuovi veicoli.

2. A decorrere dal 20 ottobre 2006, per motivi riguardanti
sedili, loro ancoraggi e poggiatesta che non soddisfano i requi-
siti della presente direttiva, gli Stati membri, per un nuovo tipo
di veicolo:

a) non possono più rilasciare l'omologazione CE;

b) devono rifiutare il rilascio dell'omologazione nazionale.

3. A decorrere dal 20 ottobre 2007, per motivi riguardanti
sedili, loro ancoraggi e poggiatesta che non soddisfano i requi-
siti della presente direttiva, gli Stati membri devono:

a) considerare i certificati di idoneità che accompagnano i
nuovi veicoli come non più validi ai fini dell'articolo 7,
paragrafo 1, della direttiva 70/156/CEE;

b) rifiutare l'immatricolazione, la vendita e l'entrata in funzione
di nuovi veicoli, a meno che non si applichi l'articolo 8,
paragrafo 2, della direttiva 70/156/CEE.

Articolo 3

Recepimento

1. Gli Stati membri mettono in vigore le disposizioni legisla-
tive, regolamentari e amministrative necessarie per conformarsi
alla presente direttiva entro il 20 aprile 2006. Essi ne infor-
mano immediatamente la Commissione.

2. Essi applicano queste disposizioni a decorrere dal 21
aprile 2006.

3. Quando gli Stati membri adottano tali disposizioni,
queste contengono un riferimento alla presente direttiva o sono
corredate di un siffatto riferimento all'atto della pubblicazione
ufficiale. Le modalità di tale riferimento sono decise dagli Stati
membri.

4. Gli Stati membri comunicano alla Commissione il testo
delle disposizioni essenziali di diritto interno che essi adottano
nel settore disciplinato dalla presente direttiva.

Articolo 4

Entrata in vigore

La presente direttiva entra in vigore il ventesimo giorno succes-
sivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.

Articolo 5

Destinatari

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva.

Fatto a Strasburgo, addì 7 settembre 2005.

Per il Parlamento europeo

Il presidente
J. BORRELL FONTELLES

Per il Consiglio

Il presidente
C. CLARKE
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